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Lo Spirito Santo è la più 
grande ricchezza, e senza di 
Lui, non c’è strada, non c’è 

luce, non c’è forza e, soprattutto, 
non c’è amore.

Ciononostante, tolto una mo-
desta folla di cristiani, nessuno Lo 
cerca.

Per questo, quasi nessuno pos-
siede l’amore.

Per questo, domina universal-
mente l’odio.

Chi apre un giornale, dalla pri-
ma all’ultima pagina, non vi trova 
lo Spirito Santo.

Chi apre un rotocalco non vi 
trova lo Spirito Santo.

Chi apre un romanzo non vi 
trova lo Spirito Santo.

Chi va a passeggio in braccio 
allo spettacolo del mondo, non tro-
va lo Spirito Santo.

Chi va alla spiaggia non trova lo 
Spirito Santo.

Chi entra in un locale pubblico 
non vi trova lo Spirito Santo.

Chi si dà allo Sport non vi trova 
lo Spirito Santo.

E siccome quasi tutti vivono 
con il «Quotidiano», con le «rivi-
ste», con i romanzi, con lo spet-
tacolo, vanno a passeggio, alla 
spiaggia, al bar, allo sport, non 
hanno lo Spirito Santo, non hanno 
l’amore…

…Hanno, invece, 
l’odio; un odio abbon-
dante e persistente in 
un mare di amarezze 
e di scoraggiamenti.

Guardiamoci dalle 
esagerazioni! La gen-
te non può ridursi ad 
una clausura.

Però lo Spirito 
Santo, non Lo cono-
scono, non ce L’han-

no e non Lo trovano.
E non possiamo, il più delle 

volte, far dei lunghi discorsi, ma 
diamo in due parole, una strada 
certa che ci conduce a questo Divin 
Spirito.

Gli aiuti non mancano.
l Prima è la Madonna.
l Seconda è la preghiera.
l Terza è la costanza.
Il resto viene da sé: occorre dire 

che l’uomo deve avere questo de-
siderio al primo posto, anzi al più 
bel posto: nel cuore, ad ogni costo.

Occorre dirigere tutto verso il 
Cielo, allo scopo di raggiungere i 
doni di Dio.

Ma bisogna impegnarsi cerca-
re, soffrire, pregare: Vieni o Spiri-
to Santo! … Insegnami la strada, 
portami la luce, donami la forza e 
tanto, tanto amore.

Forse la catena degli avveni-
menti, tristi, ci dirà ben presto 
della preziosità del dono di Dio, e 
grideremo sempre più forte: “Vie-
ni, o Santo Spirito! Vieni Consola-
tore stupendo, accendi l’amore che 
il mondo, poverello, non conosce 
ancora!

Padre Bonaventura Raschi
da: “L’Immacolata e il Suo 

Cuore” Giugno 1964

SPIRITO SANTO

Il rosario vivente

1° MISTERO glorioso
Nel primo mistero glorioso si contempla la 
resurrezione di Gesù. 
Risorgere fu la vittoria completa di Gesù sul male. 
La Sua vittoria è la nostra che per mezzo della Fede 
è, in sostanza, già avvenuta e noi siamo in potenza, i 
risorti per l’eternità. San Paolo dice che né il freddo, 
né la nudità, né la fame, né la spada, né la morte 
potranno separarci dall’Amore di Dio che abbiamo 
in Cristo Gesù! Perciò, a nostra volta, in virtù di 
Gesù, risorgeremo anche noi, per sempre, con un 
grido di eterno trionfo. 
Come divengono piccole le nostre ansietà, le nostre 
paure, i nostri dolori, dinanzi alla verità della nostra 
resurrezione! Ringraziamo Gesù di averci meritato 
un così gran bene, e preghiamo perché tutti entrino 
nel grembo salutare della Fede e della Chiesa, perché 
tutti salvi, risorgano alla Vita. 

2° MISTERO glorioso
Nel secondo mistero glorioso si contempla 
l’Ascensione di Gesù Cristo al cielo. 
Gesù, una volta risorto e confortati i suoi, ascende al 
cielo, nel suo eterno Regno d’Amore. 
Un’anima onesta non può che rallegrarsi di questo 
gioioso viaggio di Gesù, nel Paradiso. 
Dopo la via della croce, la via del Sole; a lui, Sole 

infinito e divino, era un’inevitabile conseguenza, 
poiché se Gesù è vero Uomo, è però vero Dio. 
Egli ascende, con il proprio divino potere infinito, a 
preparare il nostro trionfo, dove nessuna malignità 
d’inferno potrà più sfiorarci. 
Anche questo trionfo del Salvatore è un supremo 
atto di carità verso di noi. Del resto Gesù è in tutto 
carità. Preghiamo per la migliore santificazione del 
nostro essere al fine di avere una splendida ascesa al 
cielo. 

3° MISTERO glorioso
Nel III mistero glorioso si contempla la discesa 
dello Spirito Santo su di Maria Immacolata e gli 
Apostoli uniti in preghiera. 
Gesù aveva promesso di inviare il suo Spirito che 
è Amore sostanziale, infinito e che ha il potere di 
conquistare, santificare, glorificare di luce e di amore 
ogni anima che a Lui s’affidi. 
Lo Spirito Santo è la sorgente d’ogni comprensione, 
d’ogni sapienza, di ogni forza, per cui, opporsi alla 
luce Sua è precludersi la strada ad ogni bene. 
Siccome il sangue e la carità di Gesù ci hanno 
guadagnato questo Spirito Adorabile, chiediamo a 
Gesù la grazia di averlo con indicibile abbondanza, 
da vivere sempre nel suo celestiale clima ed essere 
assorbiti dal suo ineffabile amore.

N. 9 - anno XV - settembre 1962

MISTERI GLORIOSI
FIDUCIA E SALVEZZA

Siamo costretti a constatare un fatto: molti 
si son consacrati a Maria; ma gran par-
te non ne vive la evidente fiducia che ne 

deve scaturire. Se Maria non è la nostra fiducia, 
a che pro ricorrervi tanto? 
Di giustizia è ripiena tutta la Rivelazione cristia-
na e, per quanto vi sia d'amore, Dio è sempre 
Dio: la Sua giustizia non fa una piega. Intanto 
siamo persuasi d'esser noi 
un mucchio di macerie 
e una fetente concimaia: 
l’umanità pute da mane a 
sera ed il suo fetore pene-
tra, e soffoca ogni ambien-
te della vita.
I punti migliori e creduti 
illibati sono, spesso, un 
effetto di folcrorismo spi-
rituale che crea la più vile 
ipocrisia. Sotto le mentite 
spoglie dell’atteggiamen-
to esterno e della imposi-
zione, c’è una spaventosa 
decadenza, quando non 
è addirittura un'enorme 
caduta. Simile ai ghiacciai 
perenni che hanno aperto 
nel loro seno crepacci pau-
rosi e che ammantandosi 
di un altro bianco strato 
di una nuova nevicata, na-
scondono al piede dell'al-
pinista la realtà di un trabocchetto che non per-
dona, così certi ghiacciai della vita spirituale che 
non si basa sulla tenerezza della misericordia, 
tengono sotto il manto di una religione in sca-
tola, conservata per l'occasione, abissi di morte. 
Su tanta miseria, nostra ed altrui: v'è da temere 
se non si richiama la Mamma a rifare tutta la 
nostra vita. In Lei è la possibilità di riforme, in 
Lei la rinascita, in Lei la salvezza.
Maria, o è la Madre della fiducia o non è niente! 
Madre di Misericordia prega per noi! 
Madre mia, fiducia mia!

Padre Bonaventura Raschi
da: “L’Immacolata e il Suo Cuore” Luglio 1948

una statua stupenda. Noi le statue le teniamo per aiutare la no-
stra memoria, non per adorarle come un qualcosa di vivo. Si 
adora soltanto Dio, si venerano soltanto i Santi; le figure che 
adoperiamo sono un mezzo per attirare e attivare la nostra 
memoria a qualcosa di sacro e di bello. Questa è la questione. 

Dio ha parlato, cioè pensato la Sua parola viva; ma tra Lui, 
come Persona Creatore e Lui come Persona Parlatore, intervie-
ne (tra il creare e quindi il parlare) la relazione che si chiama 
Amore. Evidentemente Dio non odia quello che fa, lo ama con 
la perfezione come sa amare Lui. Ed ecco che si attribuisce a 
questo il nome di Amore o Amore infinito o Spirito Santo. Ma 
è sempre Uno, Dio. Ecco la Trinità.  

Oggi la Chiesa commemora questo mistero. Allora oggi 
noi diamo omaggio, non solo a questo mistero grandioso, 
ma alle riflessioni che ci hanno permesso di fare proprio ai 
margini di questa rivelazione, il quale, essendo di Dio, ri-
guarda direttamente Dio. Non la finirei più, è una delle mie 
colpe. 

Lasciare un mezzo errore o una mezza idea nella testa del-
la gente, non è il mio mestiere. Se poi sono riuscito a darvi 
un’idea un po’ esatta, ringrazio la vostra pazienza e la bontà 
infinita di Dio che me l’ha fatta compiere. 

Credo in un solo Dio... 

Continua da pag. 4

FRA LE MACERIE DEL II AVVENTO Di CRISTO
di PADRE BONAVENTURA MARIA RASCHI

Cosa molto amara è il 
clima politico sociale di 
questo secolo che ha ap-

pena sedici anni di tempo per 
finire e lasciar posto alla culla 
del Terzo Millennio.

L’umanità della vecchia 
Europa cominciò a segnare la 
stanchezza dei vecchi regni che 
portavano nelle loro tasche i 
frutti del continuo sfruttamen-
to e della dolorosa povertà dei 
piccoli, e si dava segno della 
perenne astuzia satanica di ap-
profittare dello scontento per 
seminare, con il soffio di auten-
tico odio infernale, un nuovo 
passo di Lucifero per rafforzare 
le fondamenta della nuova Cit-
tà di Satana e scuotere la vita 
della Città di Dio.

Un uomo, spesso carico di vino, 
usciva dalla Loggia Massonica di 
Londra con il così detto Manifesto in 
cui spiccava la bozza del socialismo 
con i semi, abbastanza evidenti, del 
Comunismo che sarebbe nato. 

Carlo Marx tirava fuori la sua 
bandiera rossa e, a distanza di un 
po’ di anni, gettando via la fedeltà al 
rosso, usciva Benito con la bandiera 
nera. Si formarono i due blocchi di 
odio, l’uno contro l’altro, ma, nelle 
loro pieghe, Satana nascondeva lo 
spaventoso veleno dell’odio che è 
fornace per cuocere il cuore umano 
alla crudeltà delle guerre sociali fatte 
di bestemmie, di sporcizie e di armi, 
da poter profetare la distruzione di 
due terzi dell’umanità.
Lotte nelle case, lotte nelle strade, 

lotte di notte e di giorno. Campi di 
concentramento dopo l’arcidolorosa 
vita di trincea dove un mare di poveri 
sofferenti, con la fame, la malattia e 
la fucilazione, trovò un lungo calva-
rio e, per molti, la morte più buia.

In questo mare di odio, spiccava 
una testa dignitosa, dove era posa-
to il grande segno della Tiara: era il 
grande Pontefice Pio XII, Papa Pa-
celli, nel cui nome d’origine pareva 
segnata la fiamma della “Pace”.

Qui cominciò una nuova nascita 
dei precursori del II avvento di Cristo 
e, con Fatima, veniva segnata anco-
ra la “Volontà di Dio” con la luce del 
Cuore Immacolato della Madre.

Suona da sessantasette anni 
(1917/1984) la voce della pace che 
domanda il Suo Regno e il suo Trono.

Quando i mezzi atei, po-
litici, finanzieri, banchieri, 
sociologi, scienziati, com-
mercianti, con i loro parti-
ti, parlano di pace sono un 
carro e mezzo di forniture 
di bugie.

Un grande uomo che 
piange, soffre, lavora e si lo-
gora è ancora uno che porta 
la Tiara e che è il Vero Papa 
sempre in cammino, sem-
pre in preghiera, sempre 
sulla cattedra della verità e 
sempre martire. 

Questi è uno dei grandi 
martiri che cadono con Cri-
sto sotto le armi di Satana 
e che vedono con gioia il 
Cielo costellato di “Stelle di 
Dio”, come è, per esempio, 

San Massimiliano Kolbe di cui ricor-
do il celeste abbraccio e benedizione 
quasi profezia della persecuzione che 
occorre sostenere in Cristo Gesù per 
la Vittoria del Vangelo, per la Santa, 
Chiesa, Cattolica, Apostolica, Roma-
na, nonché per la pace e la gioia degli 
eletti.

Tutte le anime su questa strada 
avranno il loro pianto consolato dal 
Cielo.

Questa strada piena di macerie 
materiali, spirituali e morali ha le 
impronte dell’inevitabile Calvario 
che vuol dire purificazione la quale 
è necessaria per la salvezza: «Beati i 
puri di cuore perché vedranno Dio».

Padre Bonaventura Raschi
da: “L’Immacolata 

e il Suo Cuore” Luglio 1984


